
 
 

 

  COMUNE DI VALVA 
               -  PROVINCIA DI SALERNO  -   

 
 
 
          copia 
 
 

AREA FINANZIARIA 
********** 

 

 
 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’AREA 
 

 
OGGETTO: Costituzione fondo risorse decentrate 2025 ed individuazione del limite ai sensi dell'art. 23 
comma 2 del D.Lgs. 75/2017 
 
 
 
 
 
 
N. 32 DEL 03-07-2025 REG. AREA 
 
N. 183 DEL 03-07-2025 REG. GENERALE 
 
 
  



 

IL RESPONSABILE DELL'AREA 

 
Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
Dato atto che il Comune di Valva ha provveduto per la prima volta alla costituzione del fondo per le 
risorse decentrate nell’anno 2022 è pertanto è stato necessario, in sede di prima costituzione, 
procedere ad una ricostruzione storica del fondo a partire dalle disposizioni in materia e dagli 
aumenti non facoltativi previsti dal CCNL del 6.7.95, dal CCNL del 16.7.96, dal CCNL 
dell’1.4.1999, dal CCNL del 5.10.2001, dal CCNL del 22.1.2004, dal CCNL del 9.5.2006, dal CCNL 
dell’11.4.2008, dal CCNL del 21.5.2018, dal CCNL del 16.11.2022 nonché infine dai provvedimenti 
legislativi in materia. 
Premesso che: 

• In data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL 2016-2018 con validità da giorno successivo, 
il quale prevede tra l’altro il consolidamento delle risorse decentrate riferite all’anno 2017 nella 
sua parte fissa; 
• In data 16 dicembre è stati sottoscritto il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
relativo al personale del comparto funzioni locali triennio 2019 - 2021 

• L’art. 79 del nuovo CCNL dispone: 
Fondo risorse decentrate “Costituzione 1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita 
annualmente dalle seguenti risorse: a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del 
CCNL 21 maggio 2018; b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del 
presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente lettera decorre 
retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto previsto al comma 5; c) risorse stanziate dagli enti in caso di 
incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri 
dei maggiori trattamenti economici del personale; d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui 
all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi 
incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla 
data in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data. 1-bis. A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui all’art. 13, comma 1 nella parte 
stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a carico del 
bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a copertura 
dell’onere, interamente a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento 
economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili 
professionali della categoria B a cui si accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria 
D a cui si accedeva dalla posizione economica D3. 

2. Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno: a) risorse di 
cui all’art. 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105.2018; b) un importo massimo 
corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno 1997, relativo al personale destinatario del 
presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa; c) risorse finalizzate ad adeguare le 
disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche 
connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in 
tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione alla 
finalità di cui alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire anche obiettivi legati ai processi di 
riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla riforma di cui al D. lgs. n. 219/2016; d) delle eventuali somme residue, 
dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui 
all’art. 14 del CCNL 1.04.1999; 

3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al 
comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per 
cento del monte salari 2018. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. 

n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse 
così individuate ripartendole in misura proporzionale sulla base degli importi relativi all’anno 2021 delle risorse del 
presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del presente comma sono 
utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche esigenze della protezione civile, in coerenza con le 
disposizioni del CCNL. 



4. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b), c) nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti 
disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le 



risorse di cui al comma 2 non possono essere stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come 
disciplinate dalla normativa vigente, fatte salve le quote previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da 
corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Gli enti che versino in condizioni di deficitarietà 
strutturale o che abbiano avviato procedure di riequilibrio finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di 
legge o attuative di queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità di 
procedere ad incrementi delle complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte 
le misure di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale eliminazione delle 
risorse stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato art. 15, comma 5, del CCNL 
dell’1.04.1999, contenuto nell’art. 243bis del D.Lgs. n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 2, lett. c) del 
presente articolo. 

5. Le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli anni 2021 e 2022 e 
quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell’anno 2022 sono computate, quali 
risorse variabili ed una tantum, nel Fondo relativo al 2023. È possibile, in alternativa, computare la quota relativa 
all’anno 2021 delle risorse di cui al comma 1, lett. b), ferma restando la natura variabile ed una tantum della 
stessa, nonché le risorse di cui al comma 3, nella costituzione del Fondo anno 2022, qualora la contrattazione di cui 
all’art. 7 relativa a tale anno non sia stata ancora definita. 

6. La quantificazione del presente Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui all’art. 
16 (Incarichi di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 
del D. Lgs. n. 75/2017 con la precisazione che tale limite non si applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a 
quelle di cui ai commi 1-bis e 3, nonché ad altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di 
legge. 

7. Il presente articolo disciplina la costituzione dei Fondi risorse decentrate dall’anno 2023. Dal 1° gennaio di tale 
anno devono pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art. 67 del CCNL del 21.05.2018, fatte salve quelle 
richiamate nel presente articolo.” 

• l’art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 
superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data 
l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato”; 
• L’art.11 comma 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazione 
dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12, precisa che “In ordine all'incidenza sul trattamento 
accessorio delle risorse derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle assunzioni in 
deroga, il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
non opera con riferimento: a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto n. 75 del 2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere 
sulle disponibilità finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in regime di 
diritto pubblico” con la conseguenza di poter considerare non soggette ai limiti di crescita dei 
fondi le risorse economiche di cui all’art.67, comma 2 lett a) e b) del CCNL 21 maggio 2018; 

Considerato che il suddetto CCNL prevede le seguenti fonti di finanziamento variabili non soggette 
al limite: 

1) Art. 79 c. 1 lett. b): Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018 
2) Art. 79 c. 3: 0,22% del monte salari anno 2018 con decorrenza dal 01.01.2022, quota 
d'incremento del fondo. 

Ritenuto di dare attuazione immediata alle disposizioni contrattuali poc’anzi richiamate; 
Dato atto che la ricostruzione del fondo viene di seguito esposta in maniera schematica: 
 
 
 
 



FONTI DI FINANZIAMENTO STABILI IMPORTI 
Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 1 Unico importo del fondo del salario accessorio consolidato all'anno 
2017. 

€ 35.341,28 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 1 Alte professionalità 0,20% monte salari 2001, esclusa la quota 
relativa all dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate (da inserire solo se l'importo 
annuale non è stato già ricompreso nell'unico importo storicizzato). 

€ - 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. a) Incremento di 83,20 per unità di personale in servizio al 
31.12.2015 a valere dall'anno 2019 (risorse non soggette al limite). 

€ 2.080,00 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. b) Incrementi stipendiali differenziali previsti dall'art. 64 per il 
personale in servizio (risorse non soggette al limite). 

€ 334,23 

Art. 4 del CCNL 5/10/2001 c. 2 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. c) Integrazione risorse 
dell’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento 
da parte del personale comunque cessato dal servizio l'anno precedente (da inserire solo le nuove risorse 
che si liberano a partire dalle cessazioni verificatesi nell'anno precedente). 

€ 9.541,62 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. d) Eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001 (trattamenti economici più favorevoli in godimento). 

€ - 

Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. l) - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. e) Somme connesse al 
trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a seguito processi di 
decentramento e delega di funzioni. 

€ - 

Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. i) - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. f) Per le Regioni, quota 
minori oneri dalla riduzione stabile di posti in organico qualifica dirigenziale, fino a 0,2% monte salari 
della stessa dirigenza, da destinare al fondo di cui all’art. 17, c. 2, lett. c); sono fatti salvi gli accordi di 
miglior favore. 

€ - 

Art. 14 del CCNL 1/4/1999 c. 3 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. g) Riduzione stabile dello 
straordinario. 

€ - 

Eventuale taglio del fondo storicizzato - Art. 9 comma 2 bis D.L. n.78/2010 convertito in L.122/2010 Per il 
triennio 2011/2013 il tetto dei fondi per le risorse decentrate dei dipendenti e dei dirigenti non può 
superare quello del 2010 ed è ridotto automaticamente in proporzione alla riduzione del personale in 
servizio e s.m.i. da sottrarre (da inserire solo se l'importo annuale non è stato già ricompreso nell'unico 
importo storicizzato). 

€ - 

Eventuali riduzioni del fondo per personale ATA, posizioni organizzative, processi di esternalizzazione o 
trasferimento di personale 

€ - 

Art. 67 c. 1 CCNL 21.05.2018 decurtazione fondo posizioni organizzative e alte professionalità, compreso il 
risultato, per gli enti con la dirigenza. 

€ - 

Art. 79 c. 1 lett. b) CCNL 2022 Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018 con decorrenza dal 
01.01.2021. 

€ 2.112,50 

Art. 79 c. 1-bis CCNL 2022 differenziali stipendiali personale in servizio nell'anno 2022. € - 
SOMMA RISORSE STABILI € 49.409,63 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE IMPORTI 
Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. d) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. a) Somme derivanti 
dall’attuazione dell’art. 43, L. 449/1997 (contratti di sponsorizzazione – convenzioni – contributi 
dell’utenza già esistenti). 

€ - 

Art. 4 del CCNL del 5/10/2001 c. 3), art. 15 c. 1 lett. k) CCNL 01.041999 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 
c. 3 lett. c) Ricomprende sia le risorse derivanti dalla applicazione dell’art. 3, comma 57 della legge n. 662 
del 1996 e dall’art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs.n.446 del 1997 (recupero evasione ICI), sia le ulteriori 
risorse correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lett. b) del D.L. n. 437 del 1996, convertito 
nella legge n. 556 del 1996. 

€ - 

Art. 4 del CCNL 5/10/2001 c. 2 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. d) Integrazione risorse 
dell’importo mensile residuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in 
godimento da parte del personale comunque cessato nell'anno in corso. 

€ - 

Art. 54 CCNL 14/9/2000 - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. f) Quota parte rimborso spese per 
notificazione atti dell’amministrazione finanziaria (messi notificatori). 

€ - 



Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. g) Risorse destinate ai trattamenti accessori personale delle 
case da gioco. 

€ - 

Art. 15 del CCNL 01.04.1999 c. 2 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. h) In sede di contrattazione 
decentrata, verificata nel bilancio la capacità di spesa, una integrazione, dal 1/4/1999, delle risorse di cui 
al comma 1, fino all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla 
dirigenza. 

€ - 

Art. 15 CCNL 01.04.1999 c. 5 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. i) Per il raggiungimento di 
obiettivi dell'ente anche di mantenimento. 

€ - 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. k) Integrazione all'art. 62 del CCNL del 21.02.2018 c. 2 lett. e) 
somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a 
seguito processi di decentramento e delega di funzioni. 

€ - 

SOMMA RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE € - 
 

CALCOLO DEL RISPETTO DEI LIMITI DEL SALARIO ACCESSORIO IMPORTI 
Totale parziale risorse disponibili per il fondo anno corrente ai fini del confronto con il tetto complessivo 
del salario accessorio dell'anno 2016 

€ 44.882,90 

Art. 23 c. 2 dlgs 75/2017 Eventuale decurtazione annuale rispetto il tetto complessivo del salario accessorio 
dell'anno 2016. 

€ - 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE IMPORTI 
Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. d) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. a) Somme derivanti 
dall’attuazione dell’art. 43, L. 449/1997 (contratti di nuove sponsorizzazione – convenzioni – contributi 
dell’utenza). 

€ - 

ART. 15 c. 1 lett. K), ART. 16, COMMI 4, 5 e 6 DL 98/2011 - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. b) 
Piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

€ - 

Art. 15 c.1 lett. k) CCNL 1998-2001 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. c) Incentivi per funzioni 
tecniche, art. 113 dlgs 50/2016, art. 76 dlgs 56/2017, per condono edilizio, per repressione illeciti edilizi, 
indennità centralinisti non vedenti. 

€       20.000,00 

Art. 18 c. lett. h) e Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. c) Incentivi spese del giudizio, compensi 
censimento e ISTAT. 

€ - 

Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lett. m) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. e) Eventuali 
risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14. 

€ - 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. j) Per le Regioni a statuto ordinario e Città Metropolitane ai 
sensi dell'art. 23 c. 4 del dlgs 75/2017 incremento percetuale dell'importo di cui all'art. 67 c. 1 e 2. 

€ - 

Art. 17 c. 5 CCNL 1/4/1999 - Art. 68 c. 1 del CCNL 21.05.2018 Somme non utilizzate negli esercizi 
precedenti (di parte stabile) 

€ - 

Legge 145 del 30.12.2018 c. 1091 Incentivi legati alla riscossione degli accertamenti IMU e TARI. € - 
Legge 178/2020 art. 1 c. 870 Risparmi certificati sui buoni pasto non erogati anno 2020 € - 
Art. 33 c. 2 dl 34/2019 Eventuale incremento salario accessorio in deroga realizzabile nell'anno. € - 
Dl 135/2018 art. 11 c. 1 lett. b) Risorse accessorie eventuali per le assunzioni finanziate in deroga. € - 
Art. 79 c. 1 lett. b) CCNL 2022 Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018, quota una tantum 
annualità 2021. 

€ 2.112,50 

Art. 79 c. 3 CCNL 2022 0,22% del monte salari anno 2018 con decorrenza dal 01.01.2022, quota 
d'incremento del fondo. 

€ 1.306,60 

SOMMA RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE € 23.419,10 
 

TOTALE RISORSE EFFETTIVAMENTE DISPONIBILI € 72.828,73 
 

UTILIZZO RISORSE STABILI IMPORTI 
Art. 17 c. 2 lett. b) - art. 68 c. 1 CCNL 21.05.2018 Fondo per Progressioni orizzontali (valori aggiornati al 
CCNL del 16.11.2022). 

€  7.026,62 

Art. 33 c. 4 lett. b) e c) CCNL 22/1/2004 - art. 68 c. 1 CCNL 21.05.2018 Indennità di comparto. € 6.894,62 
Art. 31 c. 7 CCNL 14.09.2000, art. 6 CCNL 05.10.2001 - art. 68 c. 1 CCNL 21.05.2018 Incremento indennità 
personale educativo asili nido. 

€ - 



Art. 37 c. 4 CCNL 06.07.1995 - art. 68 c. 1 CCNL 21.05.2018 Indennità ex VIII qualifica funzionale non 
titolare di posizione organizzativa. 

€ - 

SOMMA UTILIZZO RISORSE STABILI € 13.921,24 
 

UTILIZZO RISORSE VARIABILI IMPORTI 
Art. 68 c. 2lett. a) CCNL 21.05.2018 Premi collegati alla performance organizzativa. € - 
Art. 68 c. 2 lett. b) CCNL 21.05.2018 Premi collegati alla performance individuale e progetti. € - 
Art. 68 c. 2 lett. c) CCNL 21.05.2018 Indennità condizioni di lavoro, disagio. € - 
Art. 68 c. 2 lett. c) CCNL 21.05.2018 Indennità condizioni di lavoro, rischio. € - 
Art. 68 c. 2 lett. c) CCNL 21.05.2018 Indennità condizioni di lavoro, maneggio valori. € - 
Art. 68 c. 2 lett. d) CCNL 21.05.2018 Indennità di turno. € - 
Art. 68 c. 2 lett. d) CCNL 21.05.2018 Indennità di reperibilità. € - 
Art. 68 c. 2 lett. d) CCNL 21.05.2018 Indennità attività prestata in giorno festivo e maggiorazione oraria. € - 
Art. 68 c. 2 lett. e) CCNL 21.05.2018, art. 70 quinquies c. 1 Compensi per specifiche responsabilità 
categorie B, C e D 

€ - 

Art. 68 c. 2 lett. e) CCNL 21.05.2018, art. 70-quinquies c. 2 Compensi per ufficiale stato civile e anagrafe, 
archivista informatico, addetti uffici relazioni con il pubblico, formatori professionali, servizi protezione 
civile, messi notificatori. 

€ - 

Art. 68 c. 2 lett. f) CCNL 21.05.2018, art. 56-sexies Indennità di funzione categorie C e D € - 
Art. 68 c. 2 lett. g) CCNL 21.05.2018 Incentivazioni per specifiche disposizioni di legge, incentivi per 
funzioni tecniche, art. 113 d.lgs 50/2016, art. 76 dlgs 56/2017, per condono edilizio, per repressione 
illeciti edilizi, indennità centralinisti non vedenti. 

€ - 

Art. 68 c. 2 lett. h) CCNL 21.05.2018 Compensi ai messi notificatori. € - 
Art. 68 c. 2 lett. i) CCNL 21.05.2018 Compensi al personale delle case da gioco. € - 
Art. 68 c. 2 lett. j) CCNL 21.05.2018 Progressioni economiche con decorrenza nell'anno di riferimento. € - 
Art. 68 c. 2 lette g) - ART. 18 c. 1 lett. h) CCNL 21.05.2018 Incentivi spese del giudizio e Art. 43, L. 
449/1997 compensi censimento e ISTAT 

€ - 

Art. 68 c. 2 lette f) e Art. 56-quinquies CCNL del 21.05.2018 - Indennità di servizio esterno € - 
Legge 145 del 30.12.2018 c. 1091 Incentivi legati alla riscossione degli accertamenti IMU e TARI. € - 
SOMMA UTILIZZO RISORSE VARIABILI € - 

 
Verifica destinazione prevalente dei trattamenti economici all'art. 68 c. 3 riferito al c. 2 lett. a), b), c), d), 
e) e f) 

 

Verifica destinazione almeno del 30% dei trattamenti economici all'art. 68 c. 3 riferito al c. 2 lett. b)  
 
 
 
 

RIEPILOGO GENERALE IMPORTI 
TOTALE RISORSE DISPONIBILI € 72.828,73 
TOTALE UTILIZZO € 13.921,24 
DISPONIBILITA' € 58.907,49 

 
 
Preso atto che: 

• il decreto legge n. 34/2019 all’art.33, comma 2 ha previsto che “Il limite al trattamento 
accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 

n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro- 
capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 
remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 



• la Conferenza Stato città ha formulato il proprio parere positivo nella seduta del 11 dicembre 
2019 precisando che l’adeguamento alle disposizioni di cui all’art.33, comma 2 del d.l. 34/2019 
precisando che “il limite al trattamento economico accessorio di cui all’art. 23, comma 2 del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi 
dell’art. 33, comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro-capite 
riferito all’anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in 
servizio è inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”; 
• nella Conferenza Stato città del 30 gennaio 2020, è stato indicato quanto segue “come data 
di entrata in vigore dello schema di decreto attuativo dell’articolo 33, comma 2 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dall’art. 1, 
comma 853 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in corso di perfezionamento, oggetto 
dell’intesa sancita nella seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali dell’11 dicembre 
2019, il 20 aprile 2020”, tuttavia, il rinvio non riguarda le disposizioni riferite al calcolo del 
salario accessorio, con la conseguenza che è possibile procedere alla costituzione del fondo delle 
risorse decentrate per l’anno 2020 tenendo conto delle indicazioni già sancite nella precedente 
conferenza Stato città del 11 dicembre 2019; 
• il decreto è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.108 del 27/04/2020 senza modifiche, 
con la sola data prevista di applicazione anche le per il salario accessorio a partire dal 20 aprile 
2020; 
• la nuova base di calcolo sul salario accessorio è, pertanto, solo quella riferita al valore pro- 
capite al 31/12/2018 del fondo e delle posizioni organizzative, per cui se il personale diminuisce 
il fondo non potrà essere in ogni caso inferiore al valore pro capite al 31/12/2018 mentre potrà 
essere adeguato in aumento se il personale è superiore a quello del 31/12/2018, derogando tale 
maggior valore dai limiti di cui all’art.23, comma 2, del d.lgs. 75/2017; 
• la Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, con deliberazione n. 
95/2020, si è pronunciata sulla determinazione del valore medio pro-capite specificando che 
occorre procedere “……. sommando il valore del fondo per la contrattazione decentrata con il 
valore complessivo delle risorse destinate al finanziamento delle P.O. e dividere l’importo 
risultante per il numero di tutti i dipendenti in servizio al 31.12.2018, compreso le posizioni 
organizzative. La quantificazione del fondo, ai fini della determinazione del valore medio poi, 
deve essere fatta con riferimento soltanto a quelle voci che concorrono a determinare il tetto del 
trattamento accessorio di cui all’art. 23 del decreto legislativo 75/2017”; 

Dato atto pertanto del rispetto dei limiti indicati dalla normativa in materia di limiti complessivi del 
salario accessorio sancito dall’art.33, comma 2 del D.L. 34/2019: 
 
 

Calcolo del rispetto del limite complessivo del salario accessorio rispetto l'anno 2016 
fondo salario accessorio anno corrente € 44.882,90 
fondo posizioni organizzative anno corrente € - 
salario accessorio segretario generale anno corrente € - 
fondo dirigenza anno corrente € - 
fondo straordinario anno corrente € - 
eventuali altre voci accessorie anno corrente € - 
ammontare parziale salario accessorio anno corrente € 44.882,90 
fondo salario accessorio anno 2016 € 44.882,90 
fondo posizioni organizzative anno 2016 € - 
salario accessorio segretario generale anno 2016 € - 
fondo dirigenza anno 2016 € - 
fondo straordinario anno 2016 € - 
eventuali altre voci accessorie anno 2016 € - 



  

limite salario accessorio anno 2016 € 44.882,90 
 

Calcolo del rispetto del valore unitario medio del salario accessorio rispetto l'anno 2018 
fondo salario accessorio anno 2018 € 44.882,90 
fondo posizioni organizzative anno 2018 € - 
fondo dirigenza anno 2018 € - 
ammontare salario accessorio anno 2018 € 44.882,90 
personale in servizio al 31.12.2018 14,00 
valore unitario medio salario accessorio anno 2018 € 3.205,92 
fondo salario accessorio anno corrente € 44.882,90 
fondo posizioni organizzative anno corrente € - 
fondo dirigenza anno corrente € - 
ammontare parziale salario accessorio anno corrente € 44.882,90 
personale in servizio anno corrente alla data della determinazione del fondo 20,00 
valore unitario medio salario accessorio anno corrente € 2.244,15 
differenza valore unitario medio € 961,78 
eventuale disponibilità incremento fondo anno corrente rispetto anno 2018 € 19.235,53 
incremento realizzabile per l'anno corrente € 19.235,53 
eventuale nuovo limite salario accessorio anno corrente € 64.118,43 

 
Eventuale aumento o decurtazione sul fondo corrente rispetto l'anno 2016 € - 
Aumento sul fondo corrente rispetto l'anno 2018 oltre il limite dell'anno 2016 € 19.235,53 

 
Richiamato l’art. 40 comma 3-quinquies del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in virtù del quale gli enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive alla 
contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri 
di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli 
obiettivi di finanza pubblica e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento 
delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi 
in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi 
applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto 
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
Considerato che la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce materia di esclusiva 
competenza dell’amministrazione e come tale sottratta alla contrattazione collettiva decentrata 
integrativa mentre, per quanto riguarda le relazioni sindacali, è prevista l’informazione prima 
dell’avvio della contrattazione collettiva decentrata integrativa; 
Preso atto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all’allegato 
4/2 al d.lgs. 118/2011, che al punto 5.2 precisa che l'imputazione dell'impegno avviene “nell'esercizio 
in cui è firmato il contratto collettivo nazionale per le obbligazioni derivanti da rinnovi contrattuali 
del personale dipendente, compresi i relativi oneri riflessi a carico dell'ente e quelli derivanti dagli 
eventuali effetti retroattivi del nuovo contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il 
differimento degli effetti economici”, precisando successivamente che “Alla fine dell’esercizio, nelle 
more della sottoscrizione della contrattazione integrativa, sulla base della formale delibera di 
costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, le risorse destinate al finanziamento del 
fondo risultano definitivamente vincolate. Non potendo assumere l’impegno, le correlate economie di 
spesa confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione, immediatamente 
utilizzabili secondo la disciplina generale, anche nel corso dell’esercizio provvisorio” e che “pertanto, 
la spesa riguardante il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è 
interamente stanziata nell’esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la 



quota riguardante la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla 
costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati 
all’esercizio successivo”; 
Visto l’art.107 del d.lgs.267/00 sulla competenza dirigenziale nella costituzione del fondo delle 
risorse decentrate; 
Visto il Decreto sindacale n. 5 del 2023 di nomina del Sindaco Giuseppe Vuocolo quale 
Responsabile dell’Area Finanziaria; 
Visto il parere positivo reso dall’organo di revisione (prot. n. 3874/2025); 
Vista la delibera consiliare di approvazione del bilancio 2025-2027 ed i relativi allegati; 
 
 

DETERMINA, 
richiamate le premesse che integrano in motivazione la presente, 

1. di procedere, tenuto conto delle disponibilità finanziarie dell’Ente, alla costituzione del 
fondo delle risorse decentrate per l’anno 2025, ai sensi dell’art. 79 del CCNL Comparto Funzioni 
Locali 2019-2021, da destinare nell’anno 2025 agli utilizzi previsti di cui all’art. 80 del predetto 
CCNL, per un importo di €. 72.828,73 (di cui €. 20.000,00 relativi ad incentivi per funzioni 
tecniche), secondo l’analitica schematizzazione di cui in premessa; 
2. di dare atto che risultano già impegnati sui singoli capitoli stipendiali dell’esercizio 
finanziario 2025 le somme relative alle progressioni orizzontali storiche perfezionate e ai nuovi 
differenziali per €. 7.026,62, alle indennità di comparto per €. 6.894,62, alle indennità per 
condizioni di lavoro per €. 7.167,50 per un totale complessivo di €.21.088,74; 
3. di impegnare ed imputare al capitolo 670 del corrente esercizio finanziario l’ulteriore 
importo di Euro 31.739,99 da destinare alla liquidazione degli istituti del salario accessorio a 
seguito di sottoscrizione dell’accordo sulla ripartizione delle risorse decentrate dell’anno 2025 
oltre oneri riflessi ed IRAP a carico, rispettivamente, dei capitoli 670/21 e 753; 
4. di dare atto che gli incentivi per funzioni tecniche, per l’importo presunto di €. 20.000,00, 
trovano regolare copertura sui pertinenti capitoli di bilancio attinenti gli specifici lavori pubblici 
e finanziati dalle relative risorse in conto capitale; 
5. di dare atto, altresì,  che l’importo delle risorse accessorie dell’anno 2025, costituite dal 
fondo delle risorse decentrate, non superano gli importi previsti nella costituzione del fondo 
dell’anno 2016, ai sensi dell’art.23, comma 2, del d.lgs.75/2017, tenendo conto anche degli 
emolumenti accessori del  Segretario Comunale ( anno 2016 retribuzione di posizione € 
2.431,86, limitata ad una porzione di anno in quanto in seguito si è dato luogo all’istituto dello 
scavalco -  anno 2025 retribuzione di posizione €. 6.349,78 e retribuzione di risultato €. 2.646,00 
determinati in ragione della percentuale del 60% vista la convenzione di segreteria stipulata con 
il Comune di Conza della Campania)  sottolineando che l’aumento del fondo del salario 
accessorio è coerente con le disposizioni di cui all’art.33, comma 2, del d.l. 34/2019 così come 
indicato nella Conferenza Stato città del 11/12/2019, e che, di conseguenza, gli importi previsti 
saranno assunti nei limiti degli stanziamenti di competenza del bilancio di previsione 2025-2027, 
tenuto conto che l’obbligazione giuridica risulterà perfezionata ai fini dell’esigibilità della spesa 
e con conseguente  attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente per le risorse 
stanziate e non impegnate nell’esercizio 2025 esclusivamente dalla data della sottoscrizione 
definitiva del contratto decentrato integrativo entro il 31 dicembre del corrente anno; 



6. di dare atto altresì che le risorse decentrate disponibili per l’anno 2025 da 
destinare alla contrattazione decentrata integrativa per gli utilizzi previsti dall’art. 80 
del CCNL 2019-2021, ammontano ad € 72.828,73, al netto delle seguenti somme: 

 €. 7.026,62 parte stabile destinate al costo storico delle progressioni 
economiche orizzontali e ai nuovi differenziali; 

 €.  6 .894 ,62  parte stabile destinate al costo dell’indennità di comparto a carico del 
fondo; 

7. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento di costituzione del 
fondo per l’anno 2025 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione trasparenza – 
personale – contrattazione integrativa, ai sensi dell’art.21, co.2, del d.lgs.33/2013 e 
ss.mm.ii.; 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
              f.to Giuseppe Vuocolo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITA' CONTABILE 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 147-bis c. 1 del d.Lgs. n. 267/2000, rilascia parere Favorevole 
 
Valva, 03.07.2025                     Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

            
f.to Sindaco Giuseppe Vuocolo 

 
                 ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 
 
Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Valva, 03.07.2025         
                                                   Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

                          
f.to Sindaco Giuseppe Vuocolo 

 
Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra, il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 183, comma 7, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

REFERTO Dl PUBBLICAZIONE 
 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione amministrativa, è 
sarà pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal  

 
 

Valva, lì             IL MESSO COMUNALE 
                Pietro Feniello 

 
 

 


